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Contratto edili 

Cantone, Cgil 
«A un passo 
dalla rottura» 

•MAMWU-ftRMAM 
sa ROMA. Tre mesi di trattativa, una 
il contralto degli edili non decolla. 
Anzi, dice Carla Cantone, segreta
rio della Fillea Cgil, "Siamo ad un 
passo dalla rottura». Pei scongiu
rarla domani al tavolo siederanno; 
anche i rappresentanti delle Confe
derazioni sindacali e di Conlindu-
stria, nel tentativo di sgombrare il 
campo, prima della ripresa del 
confronto [issata pe' il 3 febbraio, 
da un'ambiguità di fondo. «Siamo 
ad un punto [ermo- spiega Canto
ne - soprattutto perché il tavolo 
della trattativa è condizionalo dalla 
questione del mancato riconosci
mento at settore edile della fiscaliz
zazione degli oneri sociali al pari 
con i settori manifatturieri». 

Ma proprio riferite va per B wtso 
gtotbrt 

Negli incontri che abbiamo svolto 
fino od oggi abbiamo registralo 
posizioni interessanti sulla parte 
normativa, sugli osservatori e sul 
sistema di concertazione. Ma i no
di reali, e lo vere distanze. restano 
3uelli del mercato del lavoro e 
ella struttura della contrattazio

ne. Per quanto riguarda il mercato 
del lavoro, noi slamo disponibili 
ad affrontare il sistema di flesslbi Il
la e di mobilita attraverso un go. 
verno vero della situazione, fon
duto sulla formazione, la riqualifi
cazione esull'utlllzzo di strumenti 
pubblici e di settore per favorire 
l'incontro fra la domanda e l'offer
ta. L'Ance. Invece, rimane su anti
che logiche, che non alutano né II 
mercato del lavoro né la difesa di 
quelle professionalità che sono un 
grande patrimonio del settore. 

La quttUoM Mudala, però, 
«ambra attera quMa « * • ten
tati» # non rispettata l'aecwda 
ti ligio. È cosi? 

Già, L'accordo di luglio ha defini
to costi, compatiuilila e regole per 
l'esercizio del diritto al rinnovo 
conuatlualc, attraverso una strul-
tura basata su due autonomi livelli 
di contrattazione Ed fi proprio sul 
secondo livello che io crédo sia 
necessario misurarsi con corag
gio. definendo una nuova sirutlu-
I.I ™miatluale che mantenga il li
vello wriitnrlnle e si basi su indici 
di produttività locali e nazionali, 
ma che liberi e renda esigìbile ed 
autonoma, dentro un ambito di 
procedure definite dal contratto 
nazionale, la contrattazione de
centrata, Certo, è una scommessa 
per un settore tradizionalmente 
abituala a Incrementi salariali ter
ritoriali stabiliti a livello nazionale 
e che ora, invece, deve misurarsi 
con la produttività del settore. Ma 
e una scommessa da praticare. 

a H M punti dacIsM rMla ntai-
ttfwnu «Ut I* quatti tra mesi 
non wno «mora «tati affronta
ti? 

Quelli che riguardano le Rsu. l'o
rarlo. 1 tempi di lavoro e la sicurez
za. Punti inscindibili tra loro, per 
rendere 1 cantieri sicuri, per eserci
tare Il diritto di rappresentanza e 
combattere 11 lavoro nero e II su
perlavoro irregolare. Per evitare 
clic si ripetano tragedie come 
quella del giovane muratore pre
cipitato da un ponteggio a Torino 
e ucciso dal lavoro nero. Bastereb
be questo episodio per capire 
quanto il recepioiento della diret
tiva europea sulla sicurezza e il 
confronto con le Rsu sul! organiz
zazione, i tempi e i carichi del la
voro sia londamenlale per i lavo
ratori edili. Tra l'altro il rinnovo 
del contratto è un'occasione che 
può essere d'aiuto al settore an
che per difendere 11 lavoro regola
re dalle troppe Infiltrazioni di im
prese illegali. 

Torniamo BEN ottacol dt cui è 
«•••minata quatta trattativa. 
l'Anca ctae* un kitenwnto etri 
coan <•» lavoro «Me coma con-
dMom par arrivata al contratta 
nazionale. COM rispondete? 

Noi sosteniamo che il problema 
degli oneri sociali nel settore edi
le, dove II costo del lavoro è più al
lo rispetto ai settori Industriali, de
ve essere nllroniaio e risolto, cosi 
come riteniamo vada riformato il 
slslema di contribuzione fiscale. 
Abbiamo anche ben presente il 
permanere della crisi, l'aumento 
della disoccupazione, la necessita 
di uno riprosa produttiva anche at
traverso lo sblocco dei cantieri per 
opere di utilità sociale. Ma tutte 
quuste malorie non possono pe
sare sul rinnovo del contralto, 

E aa lunedi la stonatala non al 
•Woeohmà? 

Se lo scontro diventerà Inevitabile 
ognuno si assumerà le proprie re
sponsabilità, 

Economia 
OMICIDI BIANCHI. In due giorni tre gravissimi incidenti, molti ritardi nella legislazione 

Incidenti sul lavoro. 
tragedia quotidiana 
1.500 morti all'anno 

MARCO TuaaeHi 
• ROMA. Incidenti sul lavoro, lo 
stillicidio continua. -Un elettricista 
di 49 anni è ricoverato in gravissi
me condizioni al Policlinico Um
berto primo di Roma in seguilo alle 
lesioni subite In un incidente sul la
voro di cui è rimasto vittima poco 
dopo mezzanotte Anzo Biasini, 
na» in provincia di Prosinone, sta
va ristrutturando un appartamento 
di via XXI aprile 60 quando e cadu
to dalla scala sulla quale era salito. 
Nell'Impatto con il pavimento ha 
subito una frattura del rachide cer
vicale che gli ha provocato la para
lisi di tutti gli arti». 

Questo riferiva ieri mattina l'a
genzia Ansa in un lancio delle 7.37. 
In ordine di tempo questo e l'ulti
mo incidente sul lavoro, con esiti 
gravi, verificatosi in Italia. Il giorno 
prima, venerdì, addirittura 5 morti: 
uno a Roma, un edile precipitato 
dal terzo piano di una palazzina 
dove stava eseguendo lavori di ri
strutturazione; e 4 in Campania, 
dove è esplosa una fabbrica di fuo
chi d'artificio. 

Quasi ogni giorno la cronaca 
porta alla ribalta il problema degli 
incidenti sul lavoro, della sicurezza 
nelle fabbriche e nei cantieri. Idati 
delle statistiche sono agghiaccian

ti: 1.500 moru in media ogni anno. 
olire 1.000.000 di infortuni. Un da
to praticamente costarne dal '90 ad 
oggi. Dagli anni 70 sino all'86 gli 
infortuni erano progressivamente 
scesi da 2.200.000 all'anno sino a 
quota 1.000.000, e in parallelo an
che i decessi si erano ridotti pas
sando da 1.500aclica 1.000 ogni 
anno. Poi si e registrata una brusca 
inversione di tendenza tanto che 
nel '93 si è arrivali a registrate un 
aumento di Infortuni pari a circa 
un terzo un pili dell'86. 

Le ragioni di questo fenomeno? 
Secondo Rino Pavanello, segreta
rio dell'Associazione Ambiente e 
Lavoro, che da oggi avvia con l'U
nità una importante collaborazio
ne, i motivi sono sostanzialmente 
quattro. «Innanzitutto - spiega Pa
vanello - si e avuto quello che si 
può definire il "decentramento 
della nocivita" ovvero il passaggio 
da un sistema ptoduttivo incentra
lo su fabbriche grandi (conmillee 
più opevail ben individuabili, ad 
un sistema fatto di piccole strutture 
produttive con 10-20 occupati, più 
difficilmente controllabili. Poi c'è 
stata l'introduzione delle nuove 
tecnologie, accompagnata perù da 
scarse informazioni date agli ad-

Una nuova legge ' 
per tutte le attività 

MHOfÀVMIILLO-
• Con questo articolo inauguria
mo 00 uno spazio specifico riser
vato ai problemi della sicurezza ne
gli ambienti di lavoro. La rubrica è 
carata da Rino Pavanello. segreta
rio di •Ambiente e Lavoro*. Per ave
re mtajgìori informazioni sui terni 
trattali "Ambiente e Lavoro' rispon
de al numero OS/26.22.31.20. 

Con quasi due anni di rilardo sulle 
scadenze imposte dalla Cee è en
trata In vigore in Italia una nuova 
normativa che modifica e aggiorna 
le precedenti leggi In maleriadi 
prevenzione e sicurezza sul lavoro. 
Le nuove disposizioni sono conte
nute nel decreto legislativo n. 626 
del 19 settembre 1994, entralo in 
vigore il 27 novembre; esso vale 
per tutti i luoghi di lavoro pubblici 
e privati, anche non industriali, 
quali ospedali, comuni, grandi ma

gazzini, sedi impiegatizie, artigiani. 
ove lavora anche un solo dipen
dente. 

Le nuove norme si differenziano 
dalle precedenti non tanto per 
complessità o costi quanto per la 
qualità e la giusta impostazione 
preventiva che le contraddistin
guono. La diminuzione di infortuni 
(oltre un milione) e moni sul lavo
ro (1.S00) polla essere utiieanche 
alle disastrale finanze pubbliche, 
poiché 11 costo della mancala pre
venzione è slimato in oltre 40.000 
miliardi annui. 

Tra i 98 articoli e 13 allegati che 
costituiscono il deaeto 626 sono 
contenute alcune noività rilevanti, 
tra cui l'informazione e la forma
zione dei lavoratori (su altre l'Uni
tà dedicherà ulteriori approfondi
menti nei prossimi numeri). 

•Ciascun" lavoratore ha diritto 

delti, cui dobbiamo sommare una 
scarsa capacità del sindacalo ad 
intervenire e controllare ed una 
analoga carenza di verifiche - per 
mancanza di personale - da parte 
delle strutture pubbliche. A questo 
aggiungiamo poi il sempre mag
gior stress cui i lavoratori sono sot
toposti». 

Tutta colpa del «sistema produl-
livo- insomma? No. non solo. Sul 
fronte legislativo, infatti, l'Italia si 
appresta solo ora ad applicare una 
direttiva -quadro» e 7 direttive «par
ticolari" emanale ormai da due an
ni dalla Comunità europea. Come 
spiega lo stesso Pavanello nella ru
brica che pubblichiamo qui a fian
co si tratta di direttive che riguarda
no i luoghi di lavoro, i videotermi
nali. le attrezzature, gli agenti bio
logici, quelli cangeiogeni. i disposi
tivi e i carichi in movimento. E poi, 
anche quando queste direttive 
(osteggiate con molla fermezza 
dalla Confinduslria) entreranno in 
vigore - cioè al primo marzo - il 
percorso non sarà ancora del tutto 
completato L'Italia, infalli, deve re
cepire una serie di allre dìrettiw 
non meno importanti, quali quella 
sui cantieri temporanei mobili e 
quella sulle macchine. Insomma. 
la strada per la soluzione del pro
blema senza indicata. Occorre pe
rù mettersi in cammino. Subito. 

ad una informazione e formazione 
•individuale", in orario di lavoro e 
senza costi. Inoltre la legge istitui
sce la nuova figura del -rappresen
tante per la sicurezza dei lavorato
ri». che deve avere una specifica in-
formaziorie e InrttlaaSne' e"*deve 

• esseie$Jtisullato. 'sulla ,tóluVa îq;' 
ne dei f^chi espienti ed in caso.di 
introduzione di nuove tecnologie 
che abbiano significative ricadute 
sui rischi stessi. 

I «rappresentanti» sono previsti 
in numero minimo di 1 fino a 200 
dipendenti, 3 da 201 a 1.000, 6 ol
tre i 1,000 dipendenti (nelle azien
de piccole il rappresentante può 
essere interaziendale. Infine 6 pre
vista ed «obbligatoria una riunione 
periodica» di prevenzione. 1 datori 
di lavoro che non rispetteranno i 
nuovi obblighi incorreranno in ol
tre 100 sanzioni penali ( arresto o 
ammenda) inadempienti. 

Secondo la stima di Ambiente e 
Lavoro, i lavoratori potranno con
lare su oltre 150.000 «rappresen
tanti per la sicurezza» eletti in tutta 
Italia; purtroppo ad oggi non è an
cora stato eletto nessun -rappre
sentarne»; ciò potrebbe costituire 
una notevole riduzione delle possi
bilità di avanzale relazioni sinda
cali, lasciando alla sola magistratu
ra o agli organi pubblici il controllo 
della sicurezza e della salute sul la
voro. 

* segretario nazionale 
dell'Associazione 

-Ambiente eLai'oro-
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No, la morte sul lavoro non è fatalità 
svolta. L'anomalia strutturale 
della nostra economia, che resta 
caratterizzala da una presenza 
altissima di piccole e piccolissi
me imprese, È accompagnata da 
un'altra anomalia, quella deter
minata da un livello di tutele più 
basso per i lavoratori di quesle 
realtà rispetto a quelle di cui di
spongono mediamenle gli altri. 
Meno diritti (a volte quelli ele
mentari), minor reddito, e spes
so minor sicurezza. Questo rima
ne un problema irrisolto, per tul
li: impreditori sindacali e lavora-
tori. Un grande problema di civil
tà, una lesone ad un diritto di cit
tadinanza. 

Allo slesso modo pesa fre
quentemente 11 bisogno: quello 
di un lavoro ad ogni costo, quel
lo di un reddito purché sia. quel
lo di un po' di salario da aggiun
gere ad un altro insufficiente. So
no i più poveri e I più deboli a 
morire di lavoro e purtroppo non 
è banale relorica. È un dato og

gettivo che impone a tulli uno 
sforzo per aumentate il livello di 
un'economia e per redistribuire 
più equamente le risorse dispo
nibili. 

Bisogna anche considerare se
veramente come l'aumento degli 
infortuni e delle morti sia in ge
nere collegato alle fasi recessive 
dell'economia di alcuni settori, 
quando molte imprese piccole e 
glandi riducono i loro costi fissi, 
a partire dagli investimenti per le 
manutenzioni, per difendersi in
vece di scommettere coraggiosa
mente sull'innovazione e il cam
biamento dei prodotti o dei pro
cessi. Sono queste scelle sbaglia
le che caratterizzano negativa
mente una parte della cullura 
produttiva italiana cosi lontana 
dall'essere cambiata 

Anche le dinamiche e le rego
le del mercalo del lavoro posso
no dare un contributo negativo 
al riesplodero dei problemi della 
sicurezza. Un certo modo di con
cepire la flessibilità. cancellando 

ìdiritti importanti, odi trasforma
re l'articolazione dei rapporti di 
lavoro in vero e proprio precaria
to può aprire varchi pericolosi. Il 
lavoratore più debole, perché 
privalo delle sue tutele principa
li. si espone maggiormente al rì
schio e l'impresa liberala da ob
blighi importanti tende a trascu
rare la protezione del lavoro. 

Risulla evidente come sia indi
spensabile in questo quadro un 
sistema dì nomie. contrattuali e 
legislative, ben più efficaci di 
quelle in vigore partendo proprio 
dall'individuazione del delegalo 
alla sicurezza nei luoghi di lavo
ro e dei suoi compili e poteri. Il 
lavoroèunvaloree un diritto. La 
sua cultura e decisivo per una so
cietà civile, ma guai se si riduces
se solo agli aspetti quantitativi, la 
qualilà e la sicurezza ne sono 
tratti ancor più nlevanli, da non 
considerare mai con sufficienza, 
come la morte degli operai di 
Angri e dell edile di Roma ci ri
curda. (S*r«laCo«*rall] 

Occupazione 
Treu: pronti 
nuovi Interventi 
Entro la setttiuma Pro stima 11 
Smanio affronterà ti pacchetto di 
mlswe urgenti a favore 
dsH'nccupaztona a par le situazioni 
l* più grave crisi. Sempre la 
prossima setUmana dovrebbero 
incornine Lue t primi incontri tre 
ministero dal lavoro e partì sociali 
per decidere le procedura da 
seguire par dfseutere sulla riforma 
delle pensi orti, lo ha ribadita ieri H 
ministro del lavora, Tiziano Tre», 
dopo una visita, dentina « 
'cortesi»-, alla Quastura di MNano. 
Tra le «rade che II governo 
potrebbe prendere In 
conttaerarione potrebbero esserci 
quota della rMbtrl bretone o 
riduzione dell'orarlo, di una 
maggiore attenzione ai part tinte. 
di kicenthadonl per I giovani e, per 
H Sud, H rilancio di progetti rimasti 
fermi. Per Treu non è escluso che si 
potrebbero anche creare nuovi 
posti. -Ma non chiedetemi cifre -
Ha subito aggiunto -. Non vogliamo 
Illudere nessuno-. Treu ha Infine 
detto eh« tra le prime situazioni 
che affronterà ci sari quella della 
ex Maseratl di Milano, i cui 
lavoratori avrebbero dovuto essere 
rioccupati in un Centro 
Commerciale. 

Bigio Paoni / Conlraslo 

Nuove Imprese 
I giovani 
in prima fila 
Le -giovani. Imprese crescono e, 
malgrado la crisi strutturale 
de» 'imprenditoria M a r a che In 
moltissimi casi ha costretto le 
aziende a chiudere I battenti, 
rimpreridltoria giovanile si 
conferma il motore del tenuto 
produttivo. È quanto emerge dal 
rapporto Kalla SS oWEurtspee. A 
tenere a battasi me la nascita di 
molte tnlzlatba MustriaN oto 
legge 44/86 che, duo al 24 
ottobre USA badato tuogo «Ha 
presentazione di 4.115 progetti 
(UOOal 3L12-8T) a cut ne 
andrebbero sommati altri 32 
provenienti daNe aree del eentro-
nord reeentements ammesse ale 
agevolazioni. H questi 879 sono 
quelli approvati, pari a poco più del 
2 1 * del totale dei presentati 
(S.4eibocclati) e con una 
percantualadl successo del 2&3% 
(esclusi, quindi, quelli non danniti 
e non accogHUII] con un 
Investimento approvato « 2.625 
millanti (quasi 3 mllard per ogni 
progetto) con U col rivolgi™ irto di 
oltre &200 soci elT.662 addetti 
complessivi, le imprese finanziate 
risultano scese a 649 con H 74% 
dei progetti approvati. Poco mano 
dll̂ OOmNIardlllmpegno 
Hnaniiano. 

Il Credit pronto 
a uscire 
dalla Bna 
MILANO, li Credilo Italiano al ter
mine dell'operazione Roto proce
derà al riordino delle partecipazio
ni bancarie. In un'Intervista a II 
Mondo in edicola lunedi, il presi
dente Lucio (tondelli spiega che vi 
è un piano per fare dell'istituto una 
•banca federale» con «direzioni ter
ritoriali dotale di larga autonomia', 
.Se io polessi - aggiunge - trasfor
merei il Credit in una holding di 
partecipazioni e servizi di un grup
po di banche regionali che hanno 
una grande presa sui loro mercati 
e guadagnano bene». E la quota 
nella Banca Nazionale dell'Agri
coltura? 'Quando siamo entrati -
afferma - pensavamo di poter inte
grare la nostra presenza nell'Italia 
centrale, ma oggi quel territorio è 
in mano ad un'altra grande realta, 
la Eanca di Roma, l'unica che ab
bia sviluppalo una strategia ade
guala alle esigenze degli anni Due
mila attraverso due processi di 
concentrazione che l'hanno dota
la di una importante massa critica 
al centro del Paese». 

Quatta deM'opa 
Il Roto critica 
la Consoli 

BOLOGNA. Polemica Consob-Ro-
lo. Se il consiglio d'amministrazio
ne dell' istituto di credito bolognese 
venerdì a tarda sera ha dato il via li
bera all'offerta Carlplo rilenendola 
più vantaggiosa di quella del Cre
dit, luitavia, ritiene non ancora dis
sipale molle ombre come il ruolo 
della Ras e di Cirimonie, 1 cui in
tendimenti e progetti industriali se
condo una nota «non risultano de
finii! con sufficiente chiarezza., e la 
percentuale minima di azioni che 
ciascun azionista potrà vendere al 
Credit «dalla quale dipende In mi
sura non trascuratale il migliora
mento economico dell'offerta del 
Credito Italiano». Fonti del Roto 
hanno (anno sapere che l'annun
cio ufficiale del via libera e stalo 
diffuso «cosi come autorizzato dal
la Consob e solamente per un do
veroso senso di responsabililà an
che se non contiene tutte le infor
mazioni che il eda riteneva neces
sario portare a conoscenza degli 
azionisti-. 

Unlonqaadri 
catobra 120 anni 
a punta all'Europa 
ROMA. -Abbiamo alle spalle 20 an
ni in costante progressione e sia
mo ormai a pieno titolo co-prota
gonisti dello sviluppo socio-econo
mico del paese - ha detto ieri il 
presidente di tlnionquadii Corrado 
Rossitto celebrando il ventennale 
dell'organizzazione da lui fondala 
- Ora puntiamo ad altri ambiziosi 
traguardi tra i quali quello di diven
tare una forza professionale euro
pea». In particolare i prossimi tra
guardi saranno: far contare di più 
le professionalità medio-alle, intro
durre la categoria dei quadri nella 
pubblica amministrazione, avviare 
un sistema di rappresentanza dua
listico all'interno delle imprese, su
perare il perdurante monopolio 
sindacale delle confederazbni dei 
lavoratori imposto per legge». 

La sinistra 
e il futuro dell'Europa 

Presiede 

Sergio Sabattini 
Segreiario della Federazione del Pds di Bologna 

Intervengono 

Pierre Mauroy 
Presidente dell'Internazionale Socialista 

Massimo D'Alema 
Segretario nazionale del Pds 

Bologna, domenica 29 gennaio 1995, ore 15.30 
Palazzo dei Congressi, piazza della Costituzione 4 
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